
 

vivendo una crisi profonda tale da far fuggire gli infermieri verso altri lidi per  

reinventarsi, ci obbliga a fare una lunga riflessione circa l’urgenza del cambio di  

Paradigma per far diventare più attrattiva la professione infermieristica. E’ arrivato il  

momento di girare pagina evitando di affidare passivamente il proprio futuro  

professionale, alla decisione dei pochi che spesso, molto spesso perdono di vista il  

vero obiettivo del proprio mandato facendo prevalere l’interesse personale a danno di  

coloro che si affidano a chi in quel momento, occupa posti di rilievo con esclusivo  

potere decisionale. E’ arrivato il momento di chiedersi:   

Cosa fare? Come fare? Con chi fare? Perché fare? Dove fare?   

Le risposte a queste domande, non sono così scontate. Chi può darle? Nessuno se non  

“NOI” e come?   

“NOI”, si, “NOI”, dobbiamo cominciare a valutare con “Pensiero Critico” come  

siamo in grado di fare grazie al DNA insito nella Categoria a cui apparteniamo e di  

cui dobbiamo essere fieri. Per la provincia di Agrigento, Mandracchia Carmelina, fa  

parte della lista ENPAPI CAMBIA VERSO 2024-2028. Una lunga esperienza circa  

la gestione di dimissioni protette ospedale-territorio e di rapporti di interdipendenza  

con le Istituzioni territoriali socio-sanitari in Azienda del Nord, potrà essere messa a  

disposizione e contestualizzata nel territorio agrigentino che presenta criticità note  

alla candidata, nonostante l’assenza dal territorio che da anni presidia sotto forme  

diverse come quella del volontariato con servizi offerti a domicilio delle persone  

fragili, come è avvenuto anche nel periodo COVID quando a domicilio pochi  

volevano/potevano recarsi per soddisfare il bisogno della persona fragile. Insieme si  

può fare molto per la libera professione specie sul territorio che va “ri-costruito”. In  

questi quattro anni 2020-2024, sono stati creati i presupposti per, dedicarsi veramente  

anche allo sviluppo del territorio di ogni area geografica. Un grande impegno è stato  

profuso da parte di tutti i componenti ENPAPI 2020-2024, per il risanamento  

economico generale che era prioritario e quindi necessario per creare le condizioni e  

le risorse sufficienti tali da poterle spendere localmente su ogni specifico territorio.  

Non vi sono poltrone da difendere ma azioni proattive da mettere in campo. Non  

bisogna dare ascolto alle denigrazioni di alcuni personaggi che verosimilmente  

potrebbero avere conflitto d’interesse e poltrone da occupare. Necessita  



autodeterminazione professionale per dare risposte adeguate in sicurezza sia per la  

persona oggetto-soggetto di cura nel senso pieno del “Prendersi cura” in  

cooperazione con tutte le Istituzioni di rappresentanza sia a livello territoriale che  

nazionale. Nel nostro gergo parliamo molto di “Continuità assistenziale”  

“CONTINUITA”, 

 termine chiave che non dobbiamo sottovalutare. La “Continuità, è  

l’elemento fondamentale per ottenere buoni risultati Diamo continuità a ENPAPI 


